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: crare à V.Sig. Illuftre qualche lor fatica in fegno di gratitudine ; ò per dir meglio di tribu: 
to, hauendofegli lei per la maggior parte conla fua liberalità fatti fchiaui , oltre al hauer aperto in cafa fua col! 
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preffe in Alemagna, rendendolaio certa, che il gloriofo nome di Lei, ha fpiegate lali della fua fama in guifa, ch: 
non folamente in Italia, ma anco nelle Regioni ftraniere farà fempre celebre, echiaro , Con che bacio le man! 
- diV.S.Illuftre, & leauguro da Dio noftro Signore , ogni bramata felicità. Di Venetia il dir 5. Genaro. 1 587 
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Mio Signore Offeruandisfimo.. 


Rouomi da alcuni mefi in qua (Molto Illuftre Signor mio Jhauet compofto li prefenti Ma- 
drigalila maggior parte per non ftarin otio. quelle hore, che dal feruigio del mio Serenif 
fimo Prencipe, & da piu graui ftudi mi auanzauano, i quali donendo io per fodisfare alle 
preghiere di molti amici permettere; ché fi tampino,hò deliberato con quefta occafion? 
di farne prefente, & dedicargli à V.Sig.Illuftre in teftimonio della molta affettion mia ver: 
fo lei caufata da fuoi meriti, Et per non far torto alla opinione che io tengo molto temp 
fà, cioè, che tutti gli profeffori della Mufica , che hoggidi viuono , fiano obligati à confe! 
crare à V.Sig. Illuftre qualche lorfatica in fegno di gratitudine, Ó per dir meglio di tribw! 

hauendofegli lei per la maggior parte con la fua liberalità fatti fchiaui, oltre al hauer aperto in cafa fua e 

honorato ridotto,oue poffono i virtuofi àcutte l'hore conuenire, & oue fono cortefisfimamente accolti, & al 

carezzati. Gradifca V. Sig. Illuftre dunque quefte mie fatiche quali elle fono, & non le dia noia, che fi fiano im 

preffein Alemagna, rehdendolaio certa, che il gloriofo nome di Lei, hà (piegate Pati della fua fama 10 guifa, ch' 

non folamente in Italia, ma anto nelle Regioni ftraniere farà fempre celebre, e chiaro , Con che bacio le mat 

di V.S.Illuftre, &leauguro da Dio noftro Signore , ogni bramata felicità. Di Venetia ildì15. Genaro. 1587 
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AL MOLTO ILLVSTRE SIGNORE 
IL SIG. CONTE MARIO BEVILACQYA . 
Mio Signore Offeruandisfimo. - 1 


| ¡Rouomi da alcuni mefi in qua (Molto Illuftre Signor mio )hauter cómpofto li prefenti Ma- 
drigalila maggior parte pernon ftarin otio quelle hore, che dal feruigio del mio Serenif- 
fimo Prencipe, & da piu graui ftudi mi auanzauano, i quali donendo io per fodisfare alle 
preghiere di moltiamici permettere, che fi ftampino, Hò deliberato con quefta occafione 
difarne prefente, & dedicarglid V.Sig.Illuftre in teftimonio della molta affettion mia ver- 
fo lei caufata da fuoi meriti , Et pernon fartorto alla opinione che 10 tengo molto tempo 
pc ME fà, cioè, che tutti gli profeffori della Mufica , che hoggidi viuono , fiano obligati à confe 
E crare à V.Sig. Illuftre qualchelorfatica in fegno di gratitudine, ò per dir meglio di tribu- 
to, hauendofegli lei perla maggior parte con la fua liberalità fatti fchiani, oltre al hauer aperto in cafa fua cofi 
honorato ridotto,oue poffono i virtuofi à tutte l'hore conuenire, & oue fono cortefisfimamente accolti, & ac- 
carezzati. Gradifca V. Sig. Illuftre dunque quefte mie fatiche quali elle fono, & non le dia noia, che fi fiano im- 
preffe in Alemagna, rendendolaio certa, che il gloriofo nome di Lei, hà fpiegate l'ali della fua fama in guifa, che 
non folamente in Italia, ma anco nelle Regioni ftraniere farà fempre celebre, echiaro , Con che bacio le mani 
di V.S.Illuftre, &je au guro da Dio noftro Signore , ogni bramata felicità. Di Venetia ildì15. Genaro. 1587. 
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